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Nota dell’autore

Un piccolo libro di storie felici raccoglie sei brevi racconti pieni di piccole avventure e momenti inaspettati.

Le storie sono scritte in modo semplice e delicato, unendo divertimento, fantasia ed emozioni quotidiane che i bambini possono comprendere. Alcune sono giocose, alcune sono un po’ più emozionanti, e altre parlano semplicemente del modo in cui possiamo vedere le cose di tutti i giorni con occhi nuovi.
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Il gufo e la mela dorata 
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Era il primo giorno delle vacanze estive. Sotto la piacevole ombra di un verde albero di mele, il piccolo Tommy giocava in un grazioso cortile con la sua macchinina giocattolo nuova di zecca.

All’improvviso, una mela dorata e splendente cadde dall’albero e atterrò proprio davanti ai suoi piedi.[image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\3.png]

— Wow! Guarda un po’! Una mela dorata! Dev’essere deliziosa! — esclamò Tommy. Raccolse la mela, pronto a darle un morso, quando all’improvviso una voce arrivò dai rami:[image: ]

— Ehi, giovanotto! Ho custodito quella mela come se fosse il mio tesoro. Ho aspettato un intero anno per assaggiarla. Per favore, lasciala a me.

La voce apparteneva a un gufo che si era appena svegliato a causa del rumore della sua mela caduta a terra.

— Ma io voglio mangiarla tantissimo! — rispose Tommy e,[image: ]

senza esitare, diede un morso alla mela. Ben presto non rimase più nulla della mela dorata, nemmeno i suoi semi.

[image: ]

— Non era poi così buona. Quella mela non aveva niente di speciale — osservò il bambino, ma il gufo era comunque infastidito.

[image: ]

Mentre si preparava a tornare ai suoi dolci sogni, il gufo disse al bambino:

— Non hai ascoltato la mia supplica. Per questo motivo, un giorno durante le tue preziose vacanze, cadrai nel fango e i tuoi amici si prenderanno gioco di te. Questa sarà la tua punizione.[image: ]

— Certo, ti credo! — disse Tommy con tono di scherno al gufo, e corse a casa.

Tuttavia,[image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\9.png]

il giorno seguente Tommy non uscì di casa. Passò l’intera giornata a guardare i suoi amici attraverso la finestra.

— Perché non vai a giocare con loro? — chiese dolcemente sua madre.

Ma Tommy mentì:

— Non ho voglia di giocare.[image: ]

Il giorno dopo accadde lo stesso,[image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\11.png]

e presto passò un’intera settimana.[image: ]

Alla fine, tutte le vacanze trascorsero con Tommy chiuso in casa: pulito dal fango, ma consumato dall’invidia e dalla tristezza, con gli occhi fissi sui bambini che giocavano fuori.[image: ]

Finalmente, l’ultima sera delle vacanze, Tommy uscì di casa. Con un’espressione vittoriosa sul volto, si avvicinò al melo.[image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\14.png]

Sorprendentemente, il gufo era completamente sveglio, seduto sul ramo più spesso, come se avesse aspettato Tommy per tutto quel tempo.[image: ]

— Ho vinto io, stupido vecchio uccello! Le vacanze sono finite e non ho neanche una macchia!

Il gufo ridacchiò alle sue parole.

— In effetti, ce l’hai fatta.[image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\16.png]

— Ma è valsa la pena sprecare le tue preziose vacanze?

Solo allora Tommy si rese conto dell’amara verità.[image: ]

Tuttavia, testardo, gridò:

— Almeno non mi sono sporcato!

Si voltò e si allontanò dal gufo, fece due o tre passi, [image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\18.png]

e all’improvviso scivolò in una pozzanghera di fango.[image: ]

Alcuni bambini che stavano giocando a calcio lì vicino videro la scena e scoppiarono a ridere.

— Che ragazzo goffo!

— Guardatelo! È tutto sporco![image: ]

Coperto di fango, Tommy si mise seduto e guardò il cielo limpido e azzurro. Il gufo volò sopra la sua testa in lenti cerchi e parlò con calma:

— A volte le cose brutte sono inevitabili, ma la paura del domani non dovrebbe mai rubare la gioia di oggi.

[image: ]

Detto questo, il gufo volò via, lasciando il piccolo Tommy, ora un po’ più saggio, seduto nella pozzanghera, con la mente piena di pensieri.[image: ]
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Il vestito di compleanno 
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La piccola orsetta Mary aveva una festa di compleanno la settimana successiva.[image: ]

Mamma orsa le cucì un bellissimo vestito rosa, con un colletto bianco e dei graziosi fiocchetti.[image: ]

Mary era molto emozionata, così invitò le sue amiche a vedere il vestito.[image: ]

Le sue amiche: Molly la coniglietta, Suzy la gatta, Daisy la volpe e Lily la cerbiatta,[image: ]

vennero a casa sua quella sera.[image: ]

«Guardate il mio vestito nuovo! Sarò così carina indossandolo al mio compleanno!» disse Mary con orgoglio.[image: ]

«Mmm...» Molly strinse gli occhi. «Sarebbe molto più bello in blu. Posso cambiarne il colore?»[image: ]

«Va bene», accettò Mary, e Molly colorò il vestito con inchiostro blu.[image: ]

«È meglio adesso?» chiese Mary, aspettando l’opinione delle sue amiche.[image: ]

«Sarebbe più carino senza il colletto», disse Suzy. «Posso toglierlo?»[image: ]

«D’accordo, se pensi che sarà più bello», rispose Mary.

Suzy afferrò il colletto e lo strappò.[image: ]

«È più carino adesso?» chiese Mary, con un’espressione preoccupata.[image: ]

«Non proprio», disse Daisy. «Sembra spento senza i pois. Posso dipingerne alcuni?»[image: ]

«S-sì... se pensi che vada bene...», disse Mary piano.

La volpe dipinse pois su tutto il vestito.[image: ]

«Anche i pois sono noiosi, aggiungiamo delle linee!» suggerì Lily.

Ora il vestito sembrava troppo carico.[image: ]

«Penso che le maniche siano inutili», si lamentò Daisy, e le strappò via.[image: ]

«No! Con le maniche era meglio!» disse Lily, ricucendole in modo irregolare.[image: ]

«Forse dovremmo togliere anche i fiocchi», suggerì Suzy, strappandoli con le unghie.[image: ]

Alla fine, il vestito fu “finito”.

«Adesso il vestito è bello?» chiese Mary nervosamente.[image: ]

«È fantastico», disse Molly.

«Sì... molto bello», dissero le altre, cercando di sorridere.[image: ]

Quando le amiche se ne andarono,[image: ]

Mary si sedette accanto al suo vestito rovinato e pianse piano piano.[image: ]

«Perché piangi, tesoro? Cos’è successo al tuo vestito?» chiese mamma orsa.[image: ]

Mary le raccontò tutto. Mamma orsa la consolò e le promise che avrebbe cucito un nuovo vestito, proprio come il primo.[image: ]

Prima di andare a dormire, mamma orsa disse:

«Non cercare di accontentare tutti, e metti sempre la tua felicità al primo posto. Sii sicura dei tuoi gusti e delle tue scelte, soprattutto quando riguardano solo te. Per la tua felicità, le tue opinioni contano più di quelle degli altri.»[image: ]

La settimana successiva, Mary arrivò alla sua festa di compleanno indossando il vestito rosa nel suo design originale. Piacque a tutti, anche alle sue amiche che avevano cercato di cambiarlo prima. E soprattutto, Mary era felice.[image: ]
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La stella cadente e il mondo colorato 
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Una bellissima notte d’estate, la piccola Sarah era seduta vicino alla finestra, guardando il cielo pieno di stelle.[image: ]

All’improvviso, una stella cadde dal cielo! Sarah ricordò le parole della zia Lucy: «Se vedi una stella cadente, esprimi un desiderio e si avvererà».[image: ]

Gli occhi di Sarah brillarono di entusiasmo. Disse ad alta voce: «Stella cadente nel cielo, desidero avere un animale domestico!».[image: ]

Presto, la luce della stella divenne sempre più brillante, avvicinandosi alla finestra fino ad atterrare proprio sul suo letto.[image: ]

Piena di gioia, Sarah corse a vedere cosa fosse e rimase senza fiato! Un bellissimo cucciolo di drago era lì, che sbatteva le palpebre verso di lei.[image: ]

Solo allora Sarah si rese conto di non aver detto che tipo di animale volesse. Ma non le importò affatto. Chiamò il drago Scales.[image: ]

C’era solo un problema: i genitori di Sarah non permettevano animali in casa.

Così Sarah giocava con Scales di nascosto e la teneva ben nascosta.[image: C:\Users\geopo\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\57.png]

Ma presto il piccolo drago diventò grande quanto l’armadio di Sarah![image: ]

Sarah sapeva che Scales presto avrebbe iniziato a sputare fuoco. Cosa poteva fare?[image: ]

Con il cuore triste, aprì la finestra e sussurrò: «Scales, ora devi volare lontano».[image: ]

Scales abbassò le ali tristemente. Sarah le soffiò un bacio d’addio.[image: ]

In risposta, Scales aprì la bocca e soffiò anche lei un bacio.[image: ]

«Oh no, fuoco!», gridò Sarah, nascondendosi dietro il suo orsacchiotto.

Ma l’orso non si bruciò...[image: ]

Si era trasformato da marrone a rosa!

Gli occhi di Sarah
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